Questa lettera è stata presentata e letta a Prefetto, presidente della Provincia e assemblea dell’Ulivo sabato 16 novembre 2002 e consegnata ai giornalisti presenti all’assemblea
Al Prefetto di Brescia
Al Presidente della 

Provincia di Brescia

Agli esponenti dell’Ulivo di

Brescia

Gentili signore, gentili signori,


Siamo un gruppo di circa sessanta rom rumeni di cui 25 bambini, attualmente dimoranti a Brescia  in un campo di via Labirinto. Vi consegniamo questa lettera aperta per chiedere un po’ di umanità. Prima di esporre i contenuti della richiesta desideriamo però dirvi qualcosa di noi e della nostra storia.

La storia dei Rom rumeni non può essere definita felice e priva di sofferenze.

La nostra libertà formale in Romania è iniziata solo nel 1856 quando fu per legge abolita  la nostra condizione di schiavi. 

Né le nostre sofferenze e le persecuzioni contro di noi cessarono con il nostro affrancamento ufficiale, purtroppo le discriminazioni non sono mai cessate, anzi in alcuni casi peggiorarono. Così fu anche nel secolo scorso, in particolare ricordiamo il terribile periodo durante la seconda guerra mondiale sotto il dominio di Antonescu e della Guardia di Ferro.  Nella seconda metà del ‘900 ci fu una breve diminuzione delle pressioni verso di noi, ma le condizioni di separatezza continuarono di  modo che fu facile la ripresa delle persecuzioni. 
Così con gli anni ’90 è ripresa con rinnovata virulenza la discriminazione attiva nei nostri riguardi, tanto che  tutti gli organismi internazionali, da Amnesty International al Consiglio d’Europa, hanno a più riprese denunciato, e denunciano tuttora,  il grave peggioramento delle nostre condizioni di economiche, sociali e  di sicurezza personale. Alcuni episodi e luoghi della Romania hanno preso il significato, a livello internazionale, delle nuove forme di persecuzione dei Rom.  Per esempio il timore di nuovi pogrom nei riguardi dei Rom è usualmente enunciato come il timore di una “nuova Bolentin”. Bolentin, infatti, è una città rumena dove agli inizi degli anni ’90 tutte le case dei Rom furono date alle fiamme, senza che le forze dell’ordine intervenissero in difesa degli aggrediti. Bolentin non è stato né l’ultimo né l’unico caso di quest’ultimo decennio, potremmo citare anche Ograzeni. Ma anche in tante altre località sono avvenuti gravi episodi, e continuano ad avvenire. Accanto agli episodi più gravi vi è una diffusa situazione di micro discriminazione e persecuzione, per cui ci è impedito, ovvero per noi diventa pericoloso, frequentare luoghi pubblici e di intrattenimento abitualmente frequentati da rumeni. 
Questa in sintesi la nostra condizione in Romania, cui va aggiunto un altro motivo di non vivibilità per noi, la pressoché totale mancanza di opportunità di lavoro, quale conseguenza non tanto  delle difficoltà economiche della Romania, quanto appunto delle discriminazioni e dei pregiudizi su di noi. Così un rom ha  ben poche possibilità di trovare lavoro.
Persecuzioni e fame sono quindi i motivi fondamentali che ci hanno spinto a lasciare il nostro paese ed a giungere fin qui. 

Per questo e su questo ci permettiamo di richiamare la Vostra attenzione. Sappiamo che l’Italia e Brescia hanno antiche tradizioni di ospitalità e di solidarietà, quello che chiediamo per noi vuol dire moltissimo quasi tutto, e forse per l’Italia, per Brescia, non ha un costo eccessivo. 
Noi desidereremmo poter stare qui senza il timore di essere presi e riportati di forza in Romania, vorremmo poter mandare a scuola i nostri figli, vivere, abitare, in condizioni pur modeste ma al riparo dai topi, con un minimo di riparo dalle intemperie e di confort; per esempio la luce, e l’acqua, che attualmente andiamo a prelevare alla fontanella di un parco riempiendo taniche che poi trasportiamo con i carrelli del supermercato. Un’altra cosa cui teniamo molto è la possibilità di lavorare, perché sappiamo che col lavoro le altre cose verrebbero di conseguenza.

Questo vi chiediamo, con un’ultima preghiera quella di essere considerati persone con pari dignità degli altri esseri umani, e non degli intoccabili. Sappiamo che voi non la pensate così,  ma appunto per questo vi chiediamo farlo capire a chi invece ne è convinto. 

Brescia, 15/11/2002 






Il gruppo  rom di via Labirinto

Per contatti tel  348. 4505246  -   339.6275152 
